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AVVIO DELLA PRATICA MUSICALE NELLA SCUOLA PRIMARIA
Idee per l'organizzazione di un curricolo verticale di formazione musicale tra scuola primaria e secondaria
OBIETTIVO DEL DOCUMENTO

Il documento è uno strumento di indirizzo per un progetto di RETE volto alla promozione della pratica musicale nella scuola primaria. 

Il documento vuole fornire agli Istituti Comprensivi, con corsi ad indirizzo musicale, indicazioni e  strumenti per la progettazione di percorsi di pratica musicale nella scuola primaria, nell’ottica di favorire la verticalizzazione dei curricula musicali e di valorizzare e potenziare le  attività, in tal senso, già avviate dalle singole scuole. 
L’intento è di far si che i corsi ad indirizzo musicale, già presenti nella scuola secondaria, diventino volani per la costituzione  di percorsi di pratica musicale e di avvio alla pratica strumentale nella scuola primaria, tali da poter parlare non solo di scuola secondaria ad indirizzo musicale ma di Istituti Comprensivi ad Indirizzo musicale nei quali la pratica musicale è momento essenziale del curricolo.
QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO
Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo d’istruzione 2012, pp.58-59
D.M.8/11 relativo alle iniziative volte alla diffusione della cultura e della pratica musicale nella scuola primaria
Linee guida relative al D.M. 8/11 emanate con nota n. 151 del 17/01/2014
DPR 275/99 Regolamento sull’ Autonomia in particolare l'art. 11 che prevede la possibilità di adottare iniziative finalizzate alla innovazione degli ordinamenti degli studi, la 

loro articolazione e durata, l'integrazione tra sistemi formativi, i processi di continuità e orientamento
D.M. 28/12/05 e D.M. 47/06 per definizione quota oraria del 20% dei curricoli rimessa all’autonomia delle istituzioni scolastiche
D.M. 201/99 Corsi ad indirizzo musicale nella scuola media (in particolare l’art.3  nel quale è scritto: 

Le ore di insegnamento sono destinate alla pratica strumentale individuale e/o per piccoli gruppi anche variabili nel corso dell’anno, all’ascolto partecipativo, alle attività di musica di insieme, nonché alla teoria e lettura della musica: quest’ultimo insegnamento - un’ora settimanale per classe - può essere impartito anche per gruppi strumentali.
Nell’ambito dell’autonomia organizzativa e didattica gli organi collegiali della scuola possono adeguare il modello organizzativo di cui al presente decreto alle situazioni particolari di funzionamento dei corsi, al fine di realizzare l’impiego ottimale delle risorse, anche prevedendo attività di approfondimento, potenziamento e recupero.
RIFERIMENTI METODOLOGICI
L’impianto metodologico fa principalmente riferimento a quanto riportato nelle Linee Guida al D.M. 8/11 dove la pratica musicale è vista come momento essenziale del curricolo di ciascun studente, inserita in una dimensione globale dell’esperienza sonora e volta alla costruzione di un pensiero musicale. In questa ottica lo sviluppo della musicalità è visto come integrazione delle diverse componenti della personalità: percettivo-motoria, logica e affettivo-sociale.
Il curricolo si articola in pratica corale, musica d’insieme e pratica strumentale, come aspetti diversi di un ampio campo esperienziale in cui il fare musica insieme assume un ruolo fondamentale.
In tal senso le Linee Guida esplicitamente esortano ad evitare, anche nella pratica strumentale,  i rischi di un isolamento tecnicista prospettando  lezioni collettive per piccoli gruppi di bambini.
Lo strumento musicale quindi, anche in rapporto con il corpo e con altre modalità espressive, può diventare un compagno di viaggio, un mezzo per conoscere musicalmente, inserendolo così in una più ampia progettualità interdisciplinare.
Nella pratica strumentale e nella musica d’insieme possono essere utilizzati sia strumenti didattici che strumenti d’arte, il cui insegnamento è già presente nel corso ad indirizzo musicale della scuola secondaria. Con i bambini della scuola primaria, anche  nell’utilizzo di strumenti d’arte, è fondamentale mantenere un approccio ludico e immaginativo che veicoli la complessità e i diversi piani di lettura di una partitura. 
RUOLO DELLE SINGOLE SCUOLE
Gli Istituti aderenti al progetto di rete dovranno redigere un autonomo progetto di Avvio della pratica musicale nella scuola primaria. Per questo dovranno prioritariamente costituire una équipe per la formulazione, l’attivazione, l’attuazione, la monitorizzazione, la documentazione, la valutazione/autovalutazione del progetto stesso. 
Nel progetto dovranno essere indicate 
· le modalità organizzative utilizzate, comprese le ore di attività musicali dedicate ad ogni gruppo/classe
· la tipologia di risorse umane interne ed esterne utilizzate

· gli spazi e le risorse strumentali disponibili

E’ auspicabile che il progetto sia pluriennale. Potranno essere coinvolti altri soggetti quali Università, Istituzioni AFAM, Associazioni, ecc.

Ogni progetto dovrà essere approvato dal Collegio dei Docenti e pubblicato nel sito di MUSICAINRETE.
Ogni Istituto potrà poi autonomamente inviare il progetto all’Ufficio Scolastico Regionale, presentando istanza di attivazione dei corsi di pratica musicale in base al D.M.8/11, rispettando, in questo caso, sia in merito alle ore di attività musicali fornite, sia riguardo alla modalità di reperimento delle risorse umane, le indicazioni date dalle Linee Guida.
RISORSE UMANE  

Gli insegnanti di strumento

In tutti gli istituti che partecipano al progetto di rete sono presenti corsi ad indirizzo musicale nella scuola secondaria di primo grado. E’ quindi inserito in organico personale specificatamente dedicato all’insegnamento dello strumento musicale che 
- in base al DPR 275/99 sull’autonomia (che prevede all'art. 11 la possibilità di adottare iniziative finalizzate alla innovazione degli ordinamenti degli studi, la loro articolazione e durata, l'integrazione tra sistemi formativi, i processi di continuità e orientamento) 
- in base ai D.M. 28/12/05 e D.M. 47/06 (che fissano al 20% dei curricoli la quota oraria rimessa all’autonomia delle istituzioni scolastiche)
- in base D.M. 201/99 Corsi ad indirizzo musicale nella scuola media (in particolare l’art.3  nel quale si lascia ampio spazio all’autonomia organizzativa e didattica prospettando flessibilità oraria sia per quanto riguarda la pratica strumentale individuale e/o per piccoli gruppi , anche variabili nel corso dell’anno, sia per quanto riguarda la tipologia didattica come l’attività di musica di insieme o l’insegnamento di teoria e lettura della musica impartito sia per classe che per gruppi strumentali)
può rimodulare il proprio orario di docenza assegnando alcune ore all’insegnamento della pratica musicale nella scuola primaria e/o svolgere, in tal senso, attività aggiuntiva 
I docenti di musica in organico alla scuola secondaria possono svolge attività di insegnamento della pratica musicale nella scuola primaria
I docenti in organico alla scuola primaria specialisti in musica (con competenze musicali certificabili D.M.8/11) possono dedicare parzialmente o completamente il loro orario all’insegnamento della pratica musicale e/o svolge, in tal senso, attività aggiuntiva.
L’insegnante utilizzato  ai sensi del C.C.N.I. sulle utilizzazioni e assegnazioni del personale docente (art. 6 ter diffusione della cultura e della pratica musicale) assegnato dall’USR in base al D.M.8/11 svolge attività di insegnamento della pratica musicale nella scuola primaria
L’esperto esterno con competenze certificabili può svolge attività di insegnamento della pratica musicale nella scuola primaria
Tutte le tipologie di risorse umane descritte possono essere utilizzate anche in rete.
SPAZ I - ATTREZZATURE - DOTAZIONI STRUMENTALI MUSICALI

Ogni Istituto dovrà verificare l’effettiva disponibilità di spazi dedicati, attrezzature e dotazioni strumentali. Ogni singolo Istituto deciderà autonomamente se decentrare le attività nei vari plessi o accentrarle in sedi con spazi specificatamente attrezzati.

Soprattutto per quanto riguarda gli strumenti d’arte, per i quali è auspicabile in fase iniziale una rotazione di utilizzo, le scuole dovranno acquisire una dotazione di strumenti da affidare eventualmente anche in comodato d’uso agli alunni. 

Le scuole dovranno reperire autonomamente i fondi per l’acquisto di attrezzature e dotazioni strumentali anche attraverso il concorso di Enti locali e sponsorizzazioni.


MODELLI ORGANIZZATIVI DELLA DIDATTICA
I diversi modelli organizzativi si basano essenzialmente sulla rimodulazione interna dell’orario delle docenze e/o un loro ampliamento seguendo due linee conduttrici:

1. assegnare l’insegnamento di pratiche musicali a docenti con competenze specifiche
· Docenti di musica e docenti di strumento musicale nella scuola secondaria (A031/32° A077) interni all’istituto comprensivo o in rete che svolgono attività anche nella scuola primaria

· Docenti in organico alla scuola primaria specialisti in musica

· Docenti utilizzati  ai sensi del C.C.N.I. (art. 6 ter )
Esperti esterni con competenze certificabili
2 ampliare lo spazio orario e le risorse umane dedicate alla musica (D.P.R.275/99)



Docenti di musica e docenti di strumento musicale nella scuola secondaria interni all’istituto comprensivo o in rete che svolgono attività anche nella scuola primaria 
Possono operare  
sull’intera classe



su piccoli gruppi

con abbinamento di più classi o gruppi
Possono realizzare
· Attività didattiche in affiancamento/compresenza con docenti di scuola primaria in varie classi
· Attività in progetti di istituto o in rete, anche in continuità, in orario curricolare ed extracurricolare utilizzando ore ricavate dal monte ore e/o aggiuntive
Tutte le tipologie e le modalità di utilizzo possono essere variamente combinate e coesistere dando vita ad una amplissima casistica di possibilità attuative.
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Prof. Carla Tessari
Esempi di flessibilità


Utilizzare le ore di compresenza residue


Utilizzare le ore in compresenza nelle classi a tempo pieno


Riunire gruppi classe per attività corali e orchestrali liberando docenti e spazi orari


Ampliare lo spazio orario della musica abbinandola interdisciplinarmente con altre discipline


Abbinare in compresenza gruppi di attività musicale a gruppi di attività di recupero e sviluppo


Rimodulare il 20% del monte orario delle discipline


Attuare un monte orario settimanale suscettibile di flessibilità tenendo conto di diverse variabili (periodo dell'anno, progettazione educativo\didattica, eventi...)








Esempi:


Docenti di Musica e/o strumento utilizzati in compresenza con i docenti della primaria in percorsi che assumano anche il significato di formazione per i docenti non specializzati


Docenti di Musica e/o strumento utilizzati in compresenza con i docenti della primaria, anche in periodi determinati dell’anno scolastico, per attività corale e di musica d’insieme


Docenti di Musica e/o strumento utilizzati in compresenza con i docenti della primaria per poter dividere gli alunni in piccoli gruppi e avviare la pratica strumentale 


Attività in progetti di istituto o in rete, anche in continuità, in orario curricolare ed extracurricolare utilizzando ore ricavate dal monte ore e/o aggiuntive








Esempi:


Docenti di Musica e/o strumento utilizzati per progetti continuità


Inserimento degli alunni della primaria nelle attività di musica d’insieme della scuola secondaria


Attività di flauto dolce ( inserito nell’orchestra della scuola secondaria


Attività di canto corale ( inserita in performance di musica d’insieme della scuola secondaria


Avvio alla pratica strumentale ( inserimento in gruppi ed esecuzioni





Docenti di Musica e/o strumento utilizzati per progetti di verticalizzazione del curricolo di strumento


Avvio della pratica musicale in piccoli gruppi anche con progetti di rotazione degli strumenti su intere classi o su alunni richiedenti








